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ORGANO. DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Fondat o il 21 gennai o 1921. il 
nostr o grand e partit o avrà doman i 

> ( i 

venticinqu e anni . 

Viva il Partit o Comunist a ! * 

ANNO  (Nuova ) N. 17 A 20 O 1946 Una copia L. 4 - a L. 6 

i per  375 milioni di dollari 
ci saranno fornite daH'PBRA quest'anno 

 fra il  governo italiano e l'Unrra  firmato ieri al 
Viminale dal  del'Consìglio e dal signor

71 Presidente dr l Consiglio on. 
e Gaspcri e il sig. , capo 

della missione italiana dell'Unirà , 
hanno firmat o ieri al Viminal e il 
nuovo accordo tupplementare tr a 
i l Governo italian o e l'Unrra . All a 
cerimonia della firma  hanno pro-
nunziato numerose personalità ita-
l ian e ed alleate, tr a cui i i 

a , Cullo, Cattani e Corbì-
no, i Sottosegretari , Ar -
pesani e Spalaro nonché il Segre-
tari o Generale del . Consul-
tor e Bozzi e l'avv. , dele-
gato italian o presso l'Unrra . 

Questo accordo completa quello 
8 inarco 1045 elio prevedeva un 

a di assistenza limitat a 
all e gestanti, ai bambini, ai pro-
fughi n all'invi o di alcuni riforni -
menti sanitail. 

Esso stabilisce l'attuazione di un 
pi ù vasto a di riforni -
menti alimentari e di combustibili 
e materie prime. 

e merci che verranno fornit e 
Earanno consegnate al Governo ita-
liano, che avrà la responsabilità di 
distribuirle , lasciando ai funziona-
r i dell'Unrr a facoltà di controllo. 

o precisa che le decisioni 
del Governo circa la "distribuzion e 
del le forniture , i prezzi di vendita 
e la destinazione dei fondi ricpval i 
dall e vendite, verranno prese d'ac-
cordo con l'Unrra . 

Nel 1946 l'Unrr a prov\ edera a 

fornir e un po' più della metà delle [contiamo perchè ce ne viene il pri -
importazioni essenziali , mo complemento alla nostra sussi-
Finor a le cifr e esatte non tono sla-
te fissate perchè l'ammontai e dei 
fondi dove essere ancora sanzio-
nato dal Comitato centrale del-
l'Unir à e perchè non è possibile 
sapere in anticipo i quantitati\ i di 
merci che potranno ossero acqui-
stati. n ogni modo, la missione 
italian a dell'Unrr a conta di poter 
disporr e in tutt o di 450 milion i di 
dollari , da cui bisogna entrar i e 75 
milion i per  i noli marittimi . 

Nell'accordo il Governo italiano 
dichiar a che il ricavato della ven-
dit a delle merci verr à impiegato 
per  l'opera di ricostruzione nuzio-
nplc: e l'assistenza ai profughi ita-
liani ed alle categorie più bisogno-
se della popolazione. 

l Presidente del ConrÌ;:!io , on. 
e Gaspcri, rivolgendosi al Capo 

della missione italian a dell'Unrra , 
dopo la firm a , ha di-
chiarato: l vostro aiuto non solo 
ci assicura i l soccorso urgentissimo, 
mi. consente di basare .cu questo 
soccorso le nostre richieste di cre-
dito, facendole rientrar e nel piano 
totale di risanamento del Paese. l 
programma di aiuti a è uno 
dei più impegnativi per  l'Unrra , 
la quale, sul bilancio 194G, destina 
una larghissima part e del suo fon-
do al nostro Paese. Su questo noi 

1 DIBATTITO SIRIA POLITICA ESTERA ALLA CONSULTA 

e e voci 
si elevano o il nazionalismo 

E E ' 

E'stalo ragginolo l'accordo , E O  NE  1922 
sullo sblocco del licenziamenti 

// S per cento delle maestranze superflue potrà essere 
licenziato in febbraio, V8 per cento in marzo e V8 
per cento in aprile - Una dichiarazione di Di Vittorio 

E' proseguito ieri alla Consulta i l 
.^batt i t o sulla politica estera» a se-
«fry» -è stata a da un discorso 
i<Tatico del 1 contrato » monarchico 

. e dimostia, con 
logica non comune, che la colpi» del 
fascismo ricade su d George, -
sevelt. Stal'n. Churchil l e tc, su tutti , 

, nanne che sulla monaichia. 
Prende quindi la parola, accolto da-

gli scroscianti applausi delle sinistre, 
«1 quali sì associano alcuni liberal i 
e jslrun l 1 democristiani, O 

l ì d i s c o r so di F a r r i 
Ferruccio Parr i rinnova pubblica-

mente la solidarietà sua e del suo 
partit o alla opera di difesa del buon 
diritt o italiano svolta dall'on. e Ga 
speri. 

a — dice Parr i — non potrà 
certo associarsi ad uno o ad altr o 
blocco di potenze, ne riprender e la 
politic a dei gir i di valzer: essa dovrà 
favorir e un'intesa fr a le grandi pò 
tenze evitando di essere adoperata in 
funziono anti-russa. 

Parr i sostiene quindi che è nccessa 
ri o trovar e una inlim a intesa con la 
Francia e con la Jugoslavia e che e 
opportuno raccogliere l'invit o allo svi 
]uopo di -una politica di intesa più 
positiva nei confronti della a so-
vietica. 

e rileva come l'ann'sti^i o 
a avuto una interpretazione eslcn-

tiv a e dichiara di nutrir e poche spe. 
ranze su quello che sarà il contenuto 
del trattat o di pace. Bisogna perciò 
mettere in guardia il popolo contro il 
pericolo che si crei n a una sen-
sazione di « pace mutilat a » che ci por-
terebbe sul piano inclinato del na-
Eumalismo. n popolo italiano — af-
ferma Parr i — deve compiere un se-
vero esame di coscienza e sopportare 
con animo viril e !e sventure della 
Patria , conquistando la sua pace col 
porsi «ulla via maestra dell'avventi e, 
che è quella della giustizia, della li -
bertà e della solidarietà tr a i popoli. 

Patr i afferma quindi la necessita di 
una politica a coerente con le 
necessità della politica C3tcra. Prima 
garanzia che occorre dare al mondo 
è quella della consultazione popolare, 
1A quale esprimerà il Governo del 
popolo. a costituente non può essere 
rinviat a ed egli la pieno affidamento 
trail a parola del Presidente del Con-
sìglio, che ha rinnovato l'impegno del 
precedente Governo. 

a fine del discorso di Ferruccio 
Parr i è accolta dagli applausi unani-
mi dell'Assemblea, mentre numerosi 
consultori si affollano attorno all'ex 

, Preside-ite del consiglio per  congia-
tnlarBl -

Lucifer o  r imbec i l l i ta 
l demo!aburista dichiara 

;E essere preoccupate per  l'interdi -
pendenza del nostro trattat o di pace 
con quello di altr e nazioni. 

 dichiara di rinunciai *  a 
parlar e e prende la parola i l marchese 

. il quale scopre che il 
nostro è un paese di 44 m iloni di 

'  abitsntt (privat o per  ora degli » mi-
lion i di baionette) e dic.-uara che sa-
rebbe felice dì potersi autodefinire 
imbecille, ma. a suo giudizio, non è 
ancora \cnulo il momento. c 
vuole una pace con giustizia e affer-
ma che tale pace nor. ci può essere, 
perche è oggi e una guerra 
tr a due piccoli popoli: questo fatto 
sembra addolorare notevolmente l'on. 
 ucifero. 

v sottosegretario di Stato A 
ricord a il contribut o del nostri «ol-
da  alla guerra partigiana in Bal-
cani a. 

O c c o r r e o t t e n e r * 
n f i d u c i a d ei p e p o iì 

Prende quindi la parola 1! compagno 
«ociai'.sta , il quale rileva 

? le organizzazioni de; lavorator i 
i,on hanno fatato a vanire .nontr o 
*!V e necessità dei reduci, d.minuendo 
> ore di lavoro desu operai u'.iliz -
j»t i dal'e industrie. 

Per  ottenere la fiducia delle Nazioni 
Unit e — rileva i — e partico-
larmente desti Alleati occorre presen-
tarci con un volto nuovo, dando la 
fendanone che a ha veramente 
realizzato l'unit à nel sacrificio. a 

'  non bastano  contatit tr a i Primi 
; occorre ottenere la fiducia 

del poooli r, per  ottenerla, occorre 
presentare a veramente demo-
eretica, in cai la parola sacrificio tien 
s.a una parola vana, ma un impera-
tiv o «cntito da tutti . (Applausi). 

Questa è la premessa indispensabile 
perchè il nostro o degli este-
ri . recandosi a trattar e con  rappre-
sentanti dei tr e Grandi , possa senti-
r e veramente dietro a sé a 
i:r!! a nella volontà di risollevare dal 
disastro il nostro Paese. (Viv i ap-
plausi). 

i c o n t r o i l n a z i o n a l i s mo 

Per  ultim o prende la parola -
cio , ex r  del partit o de-
mocratico del . 

Ti nazionalismo — dice l'on. -
nl — è l'antitesi dcl'a nazione e può 
esaere eombntruto solo «e sapremo 

mettere in luce 1 valoil nazionali che 
hanno spinto i nostri eioici pai aria-
ni al combattimento. 

. i esorta quind' il Gover-
no a pcisesulie una politica di digni-
tà che dimostri come il nomilo non 
sia un popolo da guidarci con il ba-
stone e con la caiota. c n-
coida quindi come la ; -
tica abbia riservato ai popoli sotto-
posti al suo controllo un tiatt.i.ncn-
to molto miglioi e di quello 1 lauda-
toci dacli Alleati . 

TVaJiii - invit a ;a',c«-.«».»!tii-«,il »i.-c J 
un messaggio al n Ti io : 1 
cui vengano cspicssi 'Ah
sentimenti del popolo italiano oc: : 
popoli slavi. E3Ì1 ternun.i con un 1-
loioso elogio dello spinto u.'crm".» -
nalistico che ha portato cornimeli e 
cattolici ad essere tra 1 m ^lior i di-
fensori della pati ìa. 

Terminato il discorso dell'on lini.i i 
i l Presidente sroi-/a immiti.*w i on«- il 
discorso di risposta dell'on. e Ga-
spcri sarà pronuncuiio. tonti u. ' »"ii c 1-
tc alle previsioni, lunedi ne' no nc-
rigio . l testo della seduti di i 
sarà dedicato allo kvobimcn'o delle 
interpellanze rijiuaidant i  poli'i- a 
finanziai ìa del Governo. 

stenda alimentare, la prim a spinta 
por  i l ravviamento della nostra in -
dustria, ma, soprattutt o la certezza 
che la vit a vale la pena di essere 
vissuta. Noi vi diciamo — ha detto 
l'on . e Gatperi — che la gratitu -
dine è una merce rar a nel mondo. 
ma voi, in , questa merce la 
t iovcrct e da scambiare per  la pa-
ce del mondo ». 

l signor y ha risposto ri le -
vando che un centinaio di navi al 
mciC sbarcheranno merci del-
l'Unir à nei port i italiani , mentre 
lo scorso anno la media era di 2 
navi al mese. l sig. y ha quin-
di invitat o i l popolo italian o a se-
condare l'esecuzione di questo pro-
gramma. 

l sig. y ha fr a l'altr o preci-
sato che saranno importat e oltr e un 
milion e di tonnellate di grano, ag-
giungendo che « è doloroso che i l 
pessimo raccolto del 19-15 ci obbli -
ghi a spendere in grano almeno la 
metà dei fondi dell'Unrr a duran-
te i l 1046, riducendo così i fondi per 
l'importazion e dei combustibili e 
delle materie prim e senza cui i n 

a non possono riattivars i le in -
dustri e che daranno prodott i e la-
voro al popolo italiano. 

a quello che l'Unrr a porter à 
i n a non basta — egli ha con-
cluso — non arriverà , anzi, alla me-
tà di quanto a dovrà import a 
r e nel '4G; tutt o al più potremo per 
qualche mese durant e i l processo 
di riorganizzazione delle normali 
procedure del commercio interna-
zionale, sopperire i l più possibile 
alle necessità più palesi. E*  nostra 
viva speranza che questo accordo 
sarà il prim o di una serie di ini -
/ i a t h e da prendersi. , noi 
dell'Unrra , contempliamo con sod 
celienti rapport i che hanno finora 
disfazione la continuazione degli ec-
cellenti rapport i che hanno finor a 
contraddistint o i l nostro comune la 
voro -. 

Si è concluso ieri a o 
l'accordo sullo sblocco dei licenzia-
menti, dopo due lunghissime sedu-
te. Agl i ultim i lavori hanno preso 
part e anche i ministr i Corbino, 
Barbareschi e Cattaui. 

U testo dell'accordo dopo aver 
premesso la necessità di tener  con-
to sia della situazione dell'industri a 
che dei bisogni dei lavorator i pro-
roga fino al 30 april e 1946 il bloc-
co dei licenziamenti con le seguen-
ti modifiche: 

sarà licenziata una aliquota pa-
r i al 5 per  cento dei lavorator i oc-
cupati nel periodo dal 1. al 28 feb-
braio ; un'altr a aliquota del 4 per 
cento dal 1. marzo al 15 marzo ed 
ancora un 4 per  cento dal 15 al S
marzo.  10 marzo le part i si in -
contreranno ancora per  decidere se 
nel mese di april e dovrà essere l i -
cenziato l' 8 per  cento o più di la-
voratori . 

 licenziamenti saranno effettua-
ti in base a criter i ben definiti : 

Potranno essere licenziati lavo-
rator i assunti dopo il 10 giugno 
1040 quando il lavorator e che non 
sia in corso di apprendistato o non 
lo abbia terminat o da almeno un 
anno si trov i in una delle seguenti 
condizioni: 

a) che sia sospeso dal lavoro 
con diritt o di integrazione da oltr e 
due mesi; 

b) che la famigli a del lavorato-
r e abbia ali l i cespiti di sussistenza 
(piccolo commercio, terreni , ecc.); 

e) che almeno uno ogni 4 mem-
br i della famigli a dei lavorator i 
abbia un reddit o di lavoro conti-
nuativo; 

d) che provenga da altr i settori 
economici (agricoltura , commercio, 
ecc.) o da altr e industri e diverse 
da quella in cui è attualmente oc-
cupato; 
(Continua in 2. pagina, 1. colonna) 
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Nel vaito edificio ' scolastico che 
one^ia  una delle grandi arte-

ri e a di Vassilicvski a Pic-
trogrado, nel vasto cameronc occu-
pato da noi studenti operai conve-
nuti da tutt i gli angoli del mondo, 
la notizia più volte data e più volte 
smentita si sparse rapidamente la 
sera del 21 gennaio 1924. l segre-
tari o della cellula di partito , ce la 
confermò poco dopo. Con voce rott a 
dal dolore, egli ci gridò: <> Compa-
gni, , non e più ». E ci distri -
buì un manifestino del partit o che 
annunciava al popolo la catasti ole. 

Col manifestino in mano ci guar-
davamo l'un l'altro , sbigottiti , ab-
battuti .  nostri occhi erano umidi 
di lacrime. Tentammo, ma iiur.l -
mente, di leggere il manifestino. 
Nessuno di noi cono.ccc\a abbastiì-
za il russo: il vocabolario ci aiiuò 
un poco, ma non di più. Un com-
pagno estone che a\ èva cere it o di 
spigarci il contenuto del maiutcsti-
no, con dei gesti e con quelle quat-
tr o parole di russo che comprende-
vamo, disperato e accasciato si g<-UÒ 
sul suo lettino e scoppiò in s.n 
ghiozzi. Nel camerone dei compagni 
la stessa scena, lo stesso dolore. e 

Il trattal o di pace con rifall a 
di r esame dell e quattr o potenz e 

gio\ani tom.idin i della lontani Co-
rca  abbi ac i , i\ ano e l'uno depo-
ni v .1 o il O doloie. 

Anche gli Stati Uniti  accedono alla tesi sovietica e britannica di 
e all'immediata e del o definitivo - Siria 

e Libano chiedono alTO.N.U. lo o delle truppe i 
, 19 

form a che 1 sostituti dei i 
a r  ir.- , rò. anche gli Stati Unit i sarebbero 

Sessanta separatisti 
catturati a Monfeleprc 

, 10. — Sono prose-
guite le i di,, rastrellarn^n -
ìo nella provìncia di Palermo in-
festate da bande di ribelli . 

Altr i trentacinque ribell i sona 
caduti prigionier i nei pressi di 

e e a bordo di un camion 
sono stati tradott i al le carceri di 
P.ìlenno. n tal modo, nella sola 
coliti di . tono btati cat-
tunit i i osan ta ribelli , fr a ì quali 
seno numerosi delinquenti comuni. 

Sono arrivat i a Palermo, da -
!'.it> d'-'e apparecchi da ricognizione. 
i qu3li coadiuveranno nelle opera-
zioni in corso, fornendo notìzie 
util i i movimenti dei ribelli . 

degli Esteri dell'Unione Sovietica. 
della Gran Bretagna, degli Stati 
Unit i e della Francia si sono oggi 
tiunit i di nuovo per  proseguire le 
consultazioni relativ e alla prepara-
zione del trattat o di pace con 

. . 
Contrariament e a quanto si era 

previsto, che cioè la prim a riunio -
ne fesse occupata in gran part e 
della preparazione di un piano di 
lavoro, si sa ora con precisione 
che i quattr o sostituti hanno ini -
ziato i lor o la\or i con lo schema 
del trattat o di pace con . 
'  Vari e agenzie "d i notìzie anglo-

americane riferiscono che l'atmo-
i ier a della prim a riunion e è stata 
definita, nei circoli politic i compe-
tenti , ^soddisfacente». 

Come si ricorderà , propri o ier i 
un'agenzia americana aveva diffu -
so la notizia che l'Union e Sovieti-
ca e, in parte, la Gran Bretagna 
si erano dichiarat e contrari e alla 
proposta americana di un trattat o 
di pace provvisori o con , 
poiché un tele passo avrebbe pò 
tut o pregiudicare il trattat o de 

.unitivo . A quanto s'apprende, pe-l 

addivenuti alla tesi sovietica. s 
inform a infatt i oggi da Was-
hington che negli ambienti del -
nistero degli Esteri americano è 
stata espressa l'opinion e che, «da-
ta la prossimità della Conferenza 
della pace a Parigi , non vi è più 
ragione per  una revisione dell'ar -
mistizio italian o e per  un modus 
in'uendi , soluzioni che non fareb-
bero che complicare la posizione 
giuridic a internazionale -
li a *.. 

La seduta d i ier i 
a l lAssomblen dell'ON U 

1 o degli Esteri francese 
Bidault , parlando oggi all 'Assem-
blea delle Nazioni Unite, ha an-
nunciato che la Francia era pron-
ta a mettere il Camerum e il Togo 
francesi sotto il controll o dcll'Am -
ministrazione fiduciari a dell ONU 
Biuaul t ha voluto anche rilevar e 
che la mancanza di molt i p?esi eu-
ropei (tredici in lutt o esclusa la 
Germania) tiall'Orgsnizzzione del-
le N. U. non conferisce ancora alla 
Or-aui^Ezion e stessa quella fisio-
nomia che essa dovrebbe £\cre. 

Questo ril iev o del o 

francese è stalo interpretato , a 
quanto riferisc e l'A . P., come una 
mossa tendente a sviluppare, nel-
l'ambit o delle Nazioni Unite, la di -
rezione francese dei paesi europei. 

E' stata anche sfavorevolmente 
commentata, nei circoli politic i di 
Westminster, l'assenza, nel discorso 
di Bidault , di un qualsiasi accenno 
alla questione del . Tale 
questione, invece, è balzata ogy 
in prim o o in seguito alle di-
chiarazioni dei delegati libanese 11 

siriano, i quali hanno espresso al 
cospetto dell'Assemblea la loro opi-
nione che l'ON U debba provvedere 
a far  rgomborarc i lor o dae rispet-
tiv i paesi dalle trupp e straniere. 
f.ioè inglesi e francesi. 

e la delegazione iraniana ha 
annunciato ufficialmente di deferi-
r e la vertenza rutso-persiana al 
Consiglio di sicurezza. 

a fonti americane. inform a 
 si era saputo poco prim a che 

la delegazione iraniana, ieri ed an-
cora stamane, ha vanamente ten-
tato di ottenere l'appoggio de^'t 
Stati Unit i per  portar e il proble-
ma dinnanzi all'OXU . 

Nella mia mente rianda\o ,t qual-
che anno addietro, al dicembre 1922, 
quando per  la prim a volta, nella 
grande s'.la per  le riunion i del Crem-
lin o di , a \cvo \isto . 
Era atteso da tutt i i congressisti 
dell'internazionale. o si sapeva 
ammalato; si temeva che non sa-
icbbc \^.n::o . l incee no. Eccolo che 
entra. Cammina rapido, a passi bre-
\ i.  moi occhi intelligenti , vivaci 
e speso dolci e ingenui come quelli 
di un bambino si posano su noi. E' 
fratell o e compagno di tutt i noi, 
semplicemente, umanamente. 

Scrosciò l'applauso e poi in cento 
lingue diverse tuonò il canto dcl-
Plntcrnazionalc. Poi, - di nuovo, 
l'applaudo: poi, di nuovo il canto e 
così, per  alcuni minuti . Tutt i avrem-
mo voluto abbracciarlo .e baciarlo. 
Uno solo dei nostri riuscì nell'in -
tento e gli baciò la mano, come 
fanno i nostri contadini nel meri-
dione. n sorrise. Anche i con-
tadini , qualche , ubavano 
salutarlo così. Tradizion i clic si per-
devano nella notte dei tempi del 
fcudalcs'mo e della scn itù della 
gleba-

n parlò a lungo, in una lin -
gua A me , tratt ò dei pro-
blemi dello Stato sov ictico. dello 
Stato degli operai e dei contadini. 
Ebbi - p.c«ò -" ;llu..ìc.iv di - capirlo 
ugualmente, attraverso i suoi gesti, 
attrav er-o i suoi occhi espressivi, at-
tra \ ci'iO il calore clic metteva nel 
i uo discorvo. i irrequieto : tutt o il 
palco era suo. l creatore del prim o 
Stato dei lavoiatori ci aveva aperto 
le nienti a strada che gi operai 
e i contadini russi avrebbero presa 
per  tostri"r c il socialismo, la socie-
tà socialista. 

. Quando il Congresso -
na/ion^l c tini , noi italian i non di-
menticammo . Ci precipitammo 

all'uscita incolonnammo t congres-
sisti e poi, per  le vie del Cremlino 
1"  convogliammo verso U casa di 

. Avevamo insegnato a tu't i 
« Bandiera tossa » e tutti , in coro. 
in un italiano storpiato da decine 
e decine di altr i accenti, lo .^lu -
tammo con il nostro canto. n 
ci rispose. e fuor i la testa cìi 
un piccolo finestrino inferit o iiell t 
grande finestra ermeticamente chiu-
sa contro il freddo, ci gridò qual-
cosa che nessuno di noi potè al ler -
rar r  e ci salutò a lungo con la 
mano, con quella mano clic egl* -
leva sollevare nei cornivi» in un am-
pio ge^to indicatore drl canini no 
da percorrere. 

Ai funerali c'era una glande lol -
la, Tutt a Pietrogrado si eia rivei -
sat.i lungo «  percorso del co-tro. 

a un freddo che spacca le pie-
tre. l termometro è secso a u gra-
di sotto vero. e ambulanze tavola-
ne a portar e al pronto soccorso chi 
cade colpito dal gelo. e vittim e 
sono molte, malgrado clic ogni cen-
to passi, lungo tutt o il percorso, l ' è 
una grossa catasta di legna clic ai de. 

l cannone spara. l corteo sì ar-
resta. n questo momento da . 
a Vladivostok, da k a 
Odessa e a Bacù, la vita si arresta; 
rutt i salutano il corpo di n che 
viene tumulato nella piazza -
sa a . 

All a sera, negli stabilimenti Pu-
, nei cantieri e nelle officine 

gli operai, unanimi, vollero dare alla 
lor o città il nome di chi li .iw<rv.i 
condotti alla vittoria . E a 'decine 
di migliaia risposero all'appello di 
Stalin ed entrarono nelle fil e elei 
Partit o di m n è morto, iv.a 
la suj  opera resta: per  continuai la, 
per  condurla a termine, gli operai 
e i contadini rafforzano il Panno 
comunista, il Partit o che n fon-
dò, il Partit o che li condusse al po-
tere; il Paitit o che li condurrà come 
ieri e come sempre alla vittoria . 

a vent'anni n è morto. i 
trov o in una grande sala di . 
Una larga striscia di stolta rossa 
orna le pareti. A caratteri «_ 
e bianchi sta scritto: « 1924 

i i i i iMmmmmimHi immmimMHimi i i iMHi iMimimimi i i rm 

SIIMU PARTITI IliUI I PUMI 1200 BAMBINI -RUMAMI USPITI BUI LAVORATORI Ul M0UUNA 

aggio, ragazzi! Arrivederci 
f)<-

i bambini si sono pressatati 
al centri di raccolta n quelle con-
dizioni. A a arriverann o già 
ben calzati e con un vestito nuo-
vo. o del generoso cuore To-
rnano e delle organizzazioni che 
hanno risposto all'aprcll o della 

Federazione rrmiinis u 

croncca della aiornatn connu-
— J o picsto. ull'iilbn . Ci ho»t-
'Ì  lu'.contoto di mia bombirà che 
 c tyVc(jUaln alla nei.  si par-

 f r -."  l'i  turar e r.-po.idc-di no. che 
'incora prato. Alte sette la bam-

l-'i.u  toma m mioro alfa carica; non 
ìc-i'i c.'ic aliarci. Alle nove madre e 
jìvliG .sono di yia olla stazione. Quan-

 SÌ l treno la bar.ìblìia comincia 
« d'i e 'are nquicta. Si volge, si -
; olrjc 1 i/uic scofip'i ni pianto. a 
\-i-drc non capisce pia nicnie. a 
i'f.'./:bnia f ic i e fatti scc-'dcrc. viene 
;  m ini angolo. Un po' dolce 

\c 21.1 ' severa la tnaàrc a d: 
cfi!/!"i>\'c . Cric succede? a banib'tt a 
,ion u partire. 

Al finestrino del vagone vicino in-
t'-'iio  due fratellini si salutano.
bzm^ino che rimane, un ragazzetto 
torzu'w con un viso ivnùo co'nc ima 
mela, ficne issato /i«G allo sportello. 

i c?ic no» finiscono mai: in-
fi  ;c quando i genitori si decidono 
a interrompere lo sbaciucchiaincnto. 
il  ragazzo non vuole più , si 
aggrappa al finestrino, con tutte le 
jorze. Che succede?  ragazzo vuole 
partire anche lui. 

Conclusione: viene staccato u i ca*-
1 fclh.10. tengono cambiati alcuni tio-

u mi fogli: il ragazzo àal viso ca-
ne una mela prenderà il  posto della 
ragazzina che non vuol partire e tut-
ti saranno contenti (salvo la madre 
della bambina che se ne andrà via 
minacciando:  te le perdono!*). 
Q.iecto però non bisogna raccontarlo 
agli organizzatori. 

,7» Jfcreati Generali st faceva la 
SL fila ieri mattina: si jaceva la fila 
per versare le offerte per t bambini 
che tanno a . e offerte ve-

nivano segnate su una lavagna e ve-
nivano ripetute dalla o dei iter-
cali, volta per volta. Sono stati rac-
colti 15 a.U ài frutta e una somm-
icHale di . 

si piazza Vtttono sono arrivati 1 
camioncini che portano 1 bambi-

ni di Torpignattara e del Quartic-
ciolo. Un gruppo ài partenti posa di-
nanzi al fotografo proprio al centro 
dei binari del tram. Arriva, la vet-
tura; un ragazzo del gruppo alza il 
braccìno verso la vettura e fa cenno 
autoritario di fermarsi, nessuno pro-
testa; la vettura riprenderà il  cam-
mino Quando, finita la posa, il ma-
schietto imperterrito farà un o 
cenno di via libera.  tranviere dal-
l'alto della vettura sorride. 

 così tutta piazza Vittorio è sem-
brata fermarsi ieri mattiwi dinanzi 
ai bambini che partivano per
na: i tavoli delle bombe, dei cannoli, 
dei dolci si sono vuotati spontanea-
mente.  ragazzi delle bancarelle of-
frivano i dolci egli altri  che parti-
vano.  la cosa è stata a le più 
commoventi. 

grande momento quando è entrcui 
^zf nel posto di ristoro a Termini la 
banda dei tranvieri. Lo benda sonava 
con solennità, i bambini agitavano 
ritmicamente le batidicrine, le madri 
si scioglievano in lacrime.  col 
(e abbiamo sentito come in quel mo-
mento che COÌO bella e o dei
voratori. 

* w le più agitate, le più commosse. 
Ce una inanima che manda da* figli 
a  delusa perchè noi» an-
cora sono state distribuir e te tear-

a primavera 
 sali in trci'o? . * Jo' g:a tre e ch  '\fctta ma ionie dopo latte Jc par-
vado ar iVord... . f\. te »:r. c/i fare 1 riiiaraziamcnti . 

A piazza Vittorio t partenti colivi- E allori, rt;t>,,  aliamo a di tutto 
mano la colc-.iauc m tre trattorie: una \ le c the han„o avuto fiducm 
colazione generosa, caffellatte, cioc-ì°''  '- : '' '  f'«c fiaiui o dato f/cncrosa-
colnta. dolo, panini. Uno dei picco- J moire rircr t e rcsfmno. la Croce 
h commentali, battcndos' soddisfatto  die Un fatto molto, la a 
il pancino, commenta: < Qui cr s'at-
tnt>pa.  nun se junia... . Scandalo 
delle gentili croccross:n<-. le quali si 
affannano a c che a ^lodala 
tutti sono educati e bisogna imparare 
a dire buongiorno e buona notte e 
a ringraziare. 

(ytre 
V- / ari 

prtte ai bambini: e infatti i suoi han-
no ai piedi due mucchietti di car-
tone. Come si farà con il  freddo che 
fa a  si può partire così. 

Si calmi, signora. Le scarpe e il 
vestiario sono già impacchettati su 
treno e saranno distribuiti durante 
U viaggio e all'arrivo. Ognuno ha già 
U suo pacco pronto, intestato al suo 
nome. A  non farà freddo pe
i suoi baaibi'ii . 
1 Un'altr a saluta elio sportello un 

piccino, in lagrime.  la banda, 
che suona con solennità. Quando pas-
sa la banda che suona  dei La-
voratori, i bambini ridono e fanno 
festa e le madri piangono ancora di 
più. Così quella c?ie era allo sportel-
lo. la quale piangendo più forte ha 
*o!o alzato la mano lentamente con 
fi  pugno chiuso, verso ti suo bam-
bino. 
,  abbiamo  in un canto 
un gruppo di donne che erano come 
due fontane. Ci avviciniamo: « Avete 
bambini cne partono?*, « ivo». 

 papà invece sono dignitosi- Dan-
zJ no disposzzioni: * Non ti | a  to-
gliere il  posto*.  ti fazzo-
letto^.  a posto il  pacchetto...* 
Hanno segnato su nlcuni biglietti le 
abitudin i dei loro bambini, per co-
loro che li  ospiteranno. Uno diceva 

 bambino di solito va a letto alle 
undici, perche a casa siamo abituati 
male. Bisogna svegliarlo durante la 
notte- pzrchè altrimenti fa la pipì a 
letto. A casa mangiava poco perche 
ce  passiamo piuttosto male. Certa-
mente di coi mangerà molto di più...?. 

- ^ bcmbtni. Sono disinLolti, pieni dt 
«-/ appetito, <grevi* come si dice 
m romanesco. «E' la prtma volta che 

c la banda dei /ranneri , c'cra< 
che quella act ferrovieri; la\ 

quale ha fatto anch'essa cento volte 
su e giù, lungo tutto il  treno. C'era 
solo il  trombone che rimaneva im-
mancabiii/ipiit e indietr o tutte le vol-
te: suonava e piangeva. 

£ lle 14,20 sono partiti . C'era 1! Sin-
daco, c'erano Jlassim s

della Camera del Lavoro, c'era il -
pagno D'Onofrio, segretario della Fe-
derazione Comunista  gli as-
sessori Turchi e Zerenuni e « rap-
presentanti del Sindacato Ferrovieri 
e Autoferrotranvieri. 

 capitano Cabancs. cappellano su-
periore della Croce  ha bene-
detto il  treno. 

La bnnua na s.tonato ancora una 
volta, i bambini hanno sventolato i 
fazzoletti e r.oi che riiiiancvamo sia-
mo stati a guardare il treno che si 
allontanava. 

Quando ha superato la pe,isti.na 
siamo scesi sui binari e qualcuno ha 

u o ci treno sventolando una 
bandiera tricolore. Buon viaggio ra-
gazzi! Arrivederci a primavera. 

Cannarla e la contessa  di San 
o ci'c tra le tante si sono par-

ticolarmente prodigate intorno ai pic-
coli pf.rtc.iti. 

Ce itolo ini sujiiorc che e entrato 
in li 1 focile, aorc O io 1 bam-
bini . a a'c'fo. « Jo non cono un co-

[  munist'j.  teco nude e pe  1 
bombili» che tanno a .Vodcna >. Q'ic-
sto signore noi vogliamo particolar-
1.icntc ringraziare. E*  un grazie the 
noli i n solo a lui , s'intende. 

i 
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Glori a eterna a n fondatore ed 
organizzatore dello Stato sovietico, 
baluardo dell'umanit à civil e e pr ò 
gressiva contro la barbari e hitleria -
n i e fascista ». Una seconda striscia 
dice: « Viv a il ! »: '.ma 
terza:  Stalin è il n di o„!; i *. 

Al o di n sulla Piaz-
za a di , al mattino ho 
visto la grande urna di"  cristall i en-
tr o la quale giace il corpo di n 
gelosamente imbalsamato e custodi-
to. o di n e tran -
quillo . Anzi a guardarlo attentamen-
te sembra che sorrida. Sfilano 1» 
silenzio assieme a me, operai, conta-
dini , impiegati, intellettuali ; stilano 
111 silenzio i difensori di , di 
Odessa, di Sebastopoli, di Stalingra-
do, di . Sfila davanti ? 
lui un popolo forte, un popolo di 
orci E' la a che n voleva; 
è il popolo russo che n voleva, 
quello che interminabil e per  ore e 
ginrn i passa innanzi al . 

a io fisso la mano di l -min, 
quella stessa mano clic nel lontano 
1922 ci diede l'ultim o saluto, quella 
mano cordiale ed imperativa che in-
dicava il cammino. 

... Esco. a Piazza a è da-
manti 1 me. a rivedo popolata di 
popolo e di armati nelle giornatr 
solenni. a rivedo giuliva con le fe-
*t c dei bambini e gli esercizi gin-
nici della gioventù pervenuta qui 
da ogni angolo dell'Unione.  sul 

o di , ormai pei enne 
tribun a dei popoli dcll'U . . S. S. 
scorgo Stalin che anche lui con un 
ampio gesto della mano saluta cor-
diale l i moltitudin e e come n 
gli indica il cammino. 

O O 

E 
E 

Caro Direttore, 
Sarei davvero ir  iiscreto a chiede-

re ancora una volta ospitalità al
sorgimento  per  que-ta nuova 
lettera scarlatta; ti prego perciò di 
ospitarla nell'Unità, se la tiranni a 
dello spazio non te lo viste. 

Un illustr e quanto forbit o scrittoi «". 
— l'on. o o — rivendi -
ca fieramente l'onore di esiers. op-
posto per  pruno a una rapida ed 
energica epurazione, sottoponendone 
le leggi alla fatale opera corro-iva dei 
cavill i e del «distinguo», che han.io 
la virt ù di moltiplicars i come 1 pi-
docchi. nel paese del dott. Azzccj-f-
carbusli. i che allora non 
potemmo non ammirar e la somma 
eleganza del valoroso scrittor e libe-
ral e che . ifiutsva con sdegno di ac-
ciuffar e il merlo prim a di a ve zìi 
posato, con tutt a la dovuta delicatez-
za, il granellino di sale sulla coda. 
Evpmc sarebbe bastato mettere al 
sicuro, a tempo debito, con o senza 
gì anello di sale, alcune dozzine di 
manigoldi feudali e di funzionari cor-
rotti . per  evitare la guerrigli a dolo-
rerà e sanguinosa che oggi si svolge 
in Sicilia.  fatt i seno ostinati, di-
ceva quel tale. Che import»? Basta 
non darsene pensiero. Caiabinicr i e 
soldati non sono fi apposta per  farsi 
ammazzare a maggior  gloria e oro-
re delle barzellette lcgu1ci«ticae dn 

i e dei loro consort-. p;o-
tetton e padroni? 

Continuiamo dunque per  questa 
strada, e la guerrigli a fascista attra -
verserà lo stretto, risalir à la peniiO^ 
imo alle Alpi , tr a nembi e folgori <«>-
magari con qualche battutin a di 
oolka a consolazione del Quotidiano». 

Che cosa ci sia di liberale in tutt o 
questo non riesco a vedere. i 1* 
colpa dove c^ccre mia che o 
studiato 11 moderno liberali-in o nel'» 
opere di Benedetto Croce. for* c non 
ne ho capito un'acca 

Cordial i saluti. 
Gioroi o Gemuto 
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Salutiamo , In quest o Capodanno/i l ritorn o di quas i ; 
tutt o i l territori o nazional e all'amministrazion e I t a - ' 
liana , tom e un'auguri o per tutt i gl i italian i che i l ' 
1946 sia l'ann o dell a riconnui^at a indipendenz a 

ed unit à nazional e ; 

ti 

Una copia . 4 - Arretrat a .  6 

AVANTI' TUTTI INSIEME VERSO LA RICOSTRUZIONE DELIA PATRIA 
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P A mezzanotte i poteri dell'A . 
r f l u u u sono cessati n 28 province italiane 

U saluto del  del Consiglio e del  degli 
 - Un messaggio di  Togliatti alla  -,$ 

«11 popolo del Nord confida che il  fascismo sarà stroncato » 

Tutt i i problemi della nazione sono problemi dei comunisti italiani : dai proble-
mi del lavoro e della tecnica ai problemi della scuola, dell'arte e della cultura 

i 

r 

ì 
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 parola vana.  la capa-
citò e l'impegno d'affrontare tutti i 
problprr u del  da quelli sostan-
zi/il'  po\ft tì"l  comvnuno TonlinUi al 
centro ftr '  suo rapporto: indipenden-
sa, unita nazionale e costruzione del-
la nuoi'u dcìiiocraila, a una serie di 
problemi particolari, quali ogat si di-
spiegano di fronte alle masse popo-
lari, impegnate ne a di ricostru-
zione morale e materiale della
tra'cinata dal fascismo nell'abisso.

Questa capacità, che scaturisce dot 
profondi leonini che ci legano a tutti 
gli strati del nostro popolo, quest'im-
pegno, che traduce nell'azione ciuil e 
quotidiana lo spirito critico d'orguniz-
zazlone « combattivo del comunisti, l 
abbiamo ritrovati uguali e nella voce 
dei compagni — come Sereni i Vit -
tori o Gricco — che hanno esaminato 
aspetti t'ital i dei problemi della no-
stra economia « delle nostre masse 
lavoratrici — e nella voce, per esem-
pio, del compagno Concetto -
chesi. il quale in quest'assemblea di 
lauoratori , è venuto, con parole di 
squisita nobilt à formale, a sj ic ' iar c 
una lancia in favore delle grandi tra-
dizioni de'lc nostra cultura umani-
stica. 

Un rilievo pai ticolare ri  sembra 
tuttavia abbia acquistato, finora, nel-
l'animo dei congressisti, soprattut-
to ti problema dell'unità nazionale. 
Unità polit ica, e unit à morale, uma-
na.  anche qui, non soltanto espo-
sizione di idee, e analisi di proposte, 
ma fatti, fatti concreti. Non soltanto, 
ctoé, la difesa appassionata, nella voce 
sonora del compagno  Causi — del-
l'unit à fra una Sicil ia autonoma e il 
resto della Penisola, r.on soltanto la 
intel l igent e indagine, da parte di mot-
t*  t v srvi >jucdii , i>iuinuy>mii t 
di  e Bcrtoli di  de> compagno Togliatt i e che un posto di 

. mezzi concreti per saldare la frattura uguale rilievo troveranno c'erto «ci 
economica, e quind i socirle e poli-  successi la interdent i degli altri de-
tica, fra il  l .or u industrla'e e il  legati. -  * 

zogiomo agricolo, ma uno slancio di 
intima, commossa fraternità, fra i la-
voratori d'ogni parte  che già 
si concreta in nuouc opere di fattiva 
solidarietà nazionale. - - '

 le parole sotto il  cui au-
spicio si sono inaugurati i lavori dei 
rostro quint o Congresso: « l popo-
lo, per ti popolo » non Hanno aspet-
tato troppo tempo per tradurs i in 
realtà: mercè il  nostro àongrcsso, 
scaturito spontaneo e impetuoso dal 
cuore del lavoratori, i bimbi di
ma t di Cassino hanno avuto i l lor o 
bel dono di fin  d'anno: ai primi , i 
congressisti fiatin o offerto,  conti-
nuano ad offrire, centinaia di mfch'ala 
di lire , agli altri , ad 850 di essi, subito 
dopo che uno dei delegati della mar-
toriata città ne aveva dipinto le tra-
giche condizioni di miseria, sono stati 
offerti una casa e il pane per  questo 
inverno. . 
. , a lent l r e la passione cott 
cui questi delegati affrontano i prò-
blsnn della nostra  martoriata, 
a vedere l ' intell igent e gara con cu* 
essi si piegano a sanarne certe pia-
ghe più immediate e dolorose, dopo 
aver ascoltato, nel discorso del com-
pagno Togliatti, U bilancio dell'opera 
compiuta dal nostro  per la sal-
vezza del  e il largo e com-
prensivo programma della sua rico-
struzione, vieti fatto, ad ogni , 
d'al;a r  gli occhi per rileggere il  mes-
saggio che Antonio Gramsci ha lascia-
to a noi comunisti italian i e che ora 
spicca tu alto, nella sala del nostro 
Congresso: «Saremo noi comunisti a 
taluur c

Questi i due primi giorn i di dibat-
tito. Ai prossimi, l'affrontar e tutti gli 
altri  grandi  problem^pol i t ic i , e or-
l / U U W ^ U t l f t , l U U t / .41.» 

T.^- \ è ir  r^  *.-  dhrorso di Sereni 

Oggi alle ore 11 i i al V° Con-
gresso del P. . . si raduneranno a 
Porta S. Paolo*  per  rendere omaggio 
alla tomba di Antonio Gramsci. Comu-
nisti, lavoratori romani rendete insie-
me a loro omaggio al capo della classe 

operaia italiana ! 

l i del federa l i smo e l e m a n o v re in 
questa d i rez ione de l le c r i cche rea-
z ionar i e de l l 'Abruzz o e . 

E' s ta to ier i pubb l ica t o su l la Gaz-
zet ta Uf f ic ia l e i l dec re to leg is la t ivo 
28 d i c e m b re 145, n. 792, c he d ispo-
ne la r iassunz ione da par t e del G o-
verno i ta l ian o di tutt i i poteri de l lo 
Sta to nel ter r i to r i o met ropo l i tan o 
tu t tor a so t topos to , c o m-
presi i comuni di Napo l i . , 
P isa e Col l e Sa lve t ti e l e isole di 

Pesst (Genova) r i fe r isc e sul l 'a i - _ Pan te l l e r ia e a 
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a seconda giornatn del Con g res-
r i un i sc e i de legati per  d iscu te re 
rappor t o po l i t i c o del c o m p a g no 

'ogliatt i . 
A l l ' i n i z i o dei lavor i i l c o m p a g no 

n dà let tur a dei messaggi di 
ades ione al Congresso. l p r im o è 
del p res iden te e Gasper i. acco l to 

. da app laus i. Eccone il testo: 
o del cor tese i nv i -

t o augu ro fecondi r isultat i a l l e 
vos t re d iscuss ioni ne l l ' in teresse del 
paese e del la sua vi t a po l i t ic a in 
cor r i spondenza de l ie es igenze del 
l avo r o e del la l iber t à .. 

U n nut r i t o app lauso saluta q u i n -
di n let tera de l l 'ex p res iden te 
Par r i c he r icord a i l senso di re-
« p o t a b i l i t à dei compagni al g o-
ve rno e r iconosce l ' importanz a del 

, . ne l la v i t a pubb l ic a i ta l iana . 
S e g ue un te l eg ramma di sa lu to 
f ra te rn o del par t i t o comun is ta 
bu lga ro ; '-!"- ? le t tera di augur i o del 
par t i t o comun is ta sv izzero: una 
le t te r a del c o m p a g no G. C. Pa je t-
ta. m e m b ro de l la d i rez ione, che. 
a m m a l a t o, manda la sua ades ione 
al Congresso. . a n o me di 
rutt i , auuura al c o m p a g no Pa je t ta 
una pron t a guar ig ione. A n c he la 
F e d e r a z i o ne G iovan i l e Soc ia l is ta e 
mo l t e federaz ioni, sezioni e ce l-
l u l e ope ra ie del . inv ian o la 
lo r o ades ione e 1 lor o auguri di 
p ro f icu o lavoro. 

A l l e 8.55 sa le sul la t r ibun a il 
tt)mpaeno Sappia t fi «Padovâ  c he 
d sof ferma su l le c i f r e c i tata dal 
 c o m p a g no Toal ia t t i c i rca l ' impe -
tuoso sv i l uppo del nost ro Par t i t o 
e su l l ' a t tegg iamento an t idemocra t i-
co di una gran par t e del c le ro d e l-
l a sua prov inc ia . 

occupa 
ca del 

nisce anche, in proposito1, a lcuni 
dati : i l 35V» del l ' in ter o redd i t o na-
z iona le p rov i ene dal merca to nero. 
a 200 mi l ion i ammon ta il ' redd i t o 
degli specula tori mi lanes i. A s s e n-
te ismo e merca to nero, cont inua 
Seren i, hanno ent rambi c o me s u b-
strat o una medes ima es igenza. l 
f asc i smo ha dato agli i tal ian i la 
nausea per  la pol i t ic a e l ' insoffe-
renza per  la barda 'ur a economica 
de l lo Stato. l p icco lo produt tor e 
d i ret to , su l le cui in iz ia t iv e dobb ia-
mo contare e l e cui real izzazioni 
dobb iamo appogg iare, ha fonda-
m e n t a l m e n te rag ione nel r ipugna -
r e ai la s o p r a v v i v e n za degli i m p e-
d iment i e degli a.-^urd i economici 
creati dal fasc ismo che ha dato l i -
bert à al merca to nero e v incoli 
in to l lerab i l i al merca to legale. Q u e-
sta r ipugnanza, però, unendosi a l l o 
sce t t i c i smo pol i t ico , si dev ia oggi al 
se rv iz io de l la reaz ione e del l 'ant i -
democraz ia. 

 comun is ti — d ice Sereni — d e-
v o no invece ind i r izzar e e favor i r e 
l ' in iz iat iv a de! p rodu t to r e d i re t to . 
per  quan to c"è in essa di sano, s o-
nratut t o nel la lott a che essi s o-
s tengono cont r o i uro-si capi ta l is ti 
monopo! iz7ator i. l f c r v o i e di in i -
z ia t i v e de l la p icco la p roduz ione 
d i ret t a non va ostaco la to con bar -
da tu r e economiche, ma anzi t ra -
s fo rmato in az ione popo lare. N u o-
vi rapport i v a n no avv ia ti fr a ci t t à 
e campagna, e l im inando gli .sfrut -
tator i . gli in te rmediar i e gli i m b o-
scatori di v i ve r i Scambi diret t i e 
l iber i , sui quali l o s ta to in te rvenga 
<olo con un cont ro l l o a<=?ai largo. 
\ a n no avv ia ti fr a l e organ izzaz ioni 
dei produt tor i campagno li e que l le 
dei consumatori contad in i. 

La bandier a de l Part i t o 
 nel campo interua7iO'.. i ' e - i * . . . . 

« . ni compagni — egli r?ice - si a «e levaz ione «i c o m p a g ne sa-

essere i tutt i  lavorator i 
sen::a d is t inz ione di c redenze re l i -
g iose. 

l capo par t ig ian o e at tua le s e-
gre tar i o de l la fede raz ione di B r e-
sc ia,  Nicoletti r ingraz i a qu in -
di i l c o m p a g no Togl ia t t i per  i l suo 
con t r ibu to , di lo t t a a l l a l iberaz ione 

. 
N ico le t t i si tog l i e qu ind i dal co l-

l o i l fazzo le t to rosso por tat o in 
Spagna e su l le m o n t a g ne e lo of-
f r e a Togl ia t t i . 

o di lu i Tonassi (Campobas-
so) r i fe r isc e su l la s i tuaz ione soc ia l-
m e n te ed e c o n o m i c a m e n te a r re -
trat a de l la sua p rov inc i a e d e n u n-
c i a - i mag is t ra t i che sabotano la 
l e g ge Gul lo . 

 (A lessandr ia) .solleva qu in -
di i l p rob lema de l la r i form a del la 
scuo la e p ropone a l cune m isu r e 
concre te. 

Scuol a e cul tur a 
nel l ' intervent o d i A . Banf i 

a seduta pomer i d i ana si s vo lge 
_ 1_ ,_ : . } , . „  4„i  , - , . ~ - . ,-, . 

a che al l ' in iz i o dà la paro l a 
al c o m p a g no Banfi de l l 'Un ivers i t à 
di o che esamina la pos iz ione 
dol Par t i t o ve rso i ceti medi e gli 
in te l le t tua l i , e l 'esper ienza che la 
Tederaz ione m i l anese - ha fat t o i n 
ques ta d i rez ione.  Noi ci s iamo ac-

;*—«ort i .—T_/ ] ÌCP . JJanfi .—, . 'u^t e 
l e v o l l e che- ci ' s i a m o - s f o r z a ti di 
por r e e di r i so lver e un prob lema 
concre to abb iamo avu to i l consen-
so fat t iv o di un gran r u m e r ò di 
in te l le t tua l i Un e semp io sono le 
Commiss ioni tecn iche di fabbr ica . 
Banfi po lemizza con co loro che 
accusano : comunis ti di essere dog-
mat ic i : a questa accusa, la m ig l i o -
r e r isposta è stata data da Tog l ia t -
ti quando ha d ich iara t o che il 
Par t i t o apr e ogui l e sur por t e a 
tutt i co loro che ne accet t ino il 

* i » si < 
 su? vo l t a del la l inea po l ; ' i 

ì V ) 

ln=ri=n o t rasc inare o reag iscono. 
sp ropo rz iona tamen te ai fal<:i de l la 
r eaz ione: t u f i debbono cap i r e che 

a d e ve n.-o'.vere da so la i suoi 
p rob lemi senza a t tend ismo, s e n za 
a t t ende re aiut i d . l di fuori .  c o m-
pagno t nassa qu ind i a 
cr i t i car e l ' a t tege iamcnto d: a lcuni 
c a m p a mi del nor d che guardano 
fal«B7nente al o rob l cmi me r i d i ona-
l i Eg li p ropone n on so lo l o s tud io 
dei nost ri testi scient i f ici in p r o -
pos i to. mn anche l o s c a m b io d i re t -
t o fr a lavora tor i ed in te l le t tua l i del 
nor d e d ; l sud per  la r i so luz ione 
c o m u ne dei s ingo li p rob lemi con-
cre t i . 

T  c o m p a g no Hitragn.ir  'Venezia"» 
p ropone c he il C o n s r e ^o d iscuta 

"par t i co la rment e il pun t o del rap -
por t o Togl ia t t i re la t i v o al ri«cr*.e -
r e ! un n ro - fo rc i sm o mo-mreh ico. 
E d i d i ce eh», so l tan to a t t raverso i 
p i ù stret t i contat ti di tut t a l a pò 

l e quind i sul p roscen io p offr e l a 
band iera del Par t i to . E' ;:n o dei 
momen ti p i ù so lenni del Cong res-

Per i bimb i di Cassin o 
l c o m p a g no S i l ves t ri de l la F e-

deraz ione di F ros inone du ran t e 
l a seda ta di ier i del Congresso 
N'azionale Comun is ta ba ch ies to 
nn a iu t o per  i b imb i di Cass ino. 

e l a Federaz ione 
di Pav ia ha of fer t o di osp i tare 
200 b imb i di Cass ino. 

Al t r i 15 b a m b l n ' sa ranno osp i-
tat i da l l a Federaz ione di -
r ia : 300 dal i a Federaz ione di P a r-
ma: 100 da l l a Sez ione di C?rr. ia : 

> dal l a ' Fed r raz .one di -
 tova. 

so  convenu ti can tano - B a n d i e r a 
ro«sa - m e n t r e i l c o m p a g no -po laz ione orcan izzata con gb o r - V ? -i J ' 

ì a ni responsab i li de l la po l iz i a sarà d a
A Ì ^ Ì ° 1 f . _ l 1 f r a p p o . 

poss ìb i le f l ; mi- iar p una vo l t a per 
s e m p re  band i t i smo fascista. 

P a r l a S e r e ni 

F r a eli applaudi sa le al la t r ibun a 
fi c o m p a g no Srrrni, p res iden te del 

. de l la l^ombardi a E d i si r i -
co l loca nel suo i n t e r v rn ' o a due 
 punt i del rappor t o Togl ia t t i : i l 
p r o b l e m a pol i t ic o de l lo sch ie ra-
m e r i t i di f o r / c necessar io per  po r -
tar e avanti la democraz ia e il p r o -
r.lemn di dare al l a democraz ia un 
c o n t e n u to r connmico ta l e ebr  la 
farc i a v e i ? ~ * T ! » nuova  due p r o -
b l e mi sono s ì»a t tamente legati — 
ec li af ferma , in rotaz ione 
al p r i m o punt o es li fa una d isa-
m i n a di cer to a t t e g p a m e n to di 
nce*t ie ismo * di ?r ;ent* ,.«*no chr 
aff lar » i n a Tn r u d i m e n t o si 

» e i n esamina l e ragioni e 
ì t\T"*  4*1 marcato aero. Ter-

Ancor a un grande app lauso: l a 
compagna qu ind i cenne  i n -
c lc* e t C a l t a n i s e t t a) sa le al la t r i -
buna a c o m m e n t a re con brevi p a-
rol a l 'att o d*>Up rinnn.  pnn-iiinict » 

S e g ue l ' in tervent o di Sc ia ipi -
tera> che fa la re laz ione de l l ' am-
min is t raz ion e comuna le del la sua 
cit t à 

 .Veri 'To r ino ) esamina l 'at tual e 
s i tuaz ione pol i t ic a con par t ico lar e 
r i fe r iment o ai p rob lemi de l la m a-
gist ratura . 

t  «Como) si occupa 
dei prob'.cmi de l la 'amig l i a e de l la 
donna. 

U n rappresentante de l la de l ega-
z ione di Col le fcr r o o o . ge qu ind i 
al cong re - jo i l sa lu to degli onrra i 
di que l le fabbr iche. 

Ne l l ' i n te rven t o success i vo il c o m-
pajm o O l i r ò CVenezi») si d ich iar a 
d 'accordo su l le proposta fo rmula t a 

fede e di qua ls: asi dot t r in a filoso-
fica essi s iano. e ch iede 
una scuo la che sia aper ta a tutt i 
e c he or izzonti i g iovani sui p ro -
b lemi de l la v i t a moderna e form i 
lavorator i capaci di inser i rsi sub i-
t o nel p rocesso p rodu t t i vo . e 
i l c o m p a g no so l l eva i l p rob lema 
de l l e Un ive rs i t à e ch iede che i l 
Par t i t o e tut t a la naz ione si i m -
pegn ino pe rchè la sc ienza i ta l iana . 
fat tor e f ondamen ta le de l la r i co -
s t ruz ione, possa r i guadagnare i l 
t empo pe rdu t o con la disastrosa 
avven tu ra de l la guerrr . fascista ». 

Il salut o degl i 
student i roman i 

Sa le qu ind i su l la t r ibuna , t r a gli 
scrosc ianti app lausi dei congress i-
st i , l o s t uden te Fur i o Ci fare l l i che 
port a al Congresso i l sa lu to del 
Cons ig l io S tuden tesco r  Faco l-
tà de l l 'Un ive rs i t à di . 

C i fare l l i si d ich ia r a l ie to, a n o-
m e r Faco l tà e deg li s t u-
denti roman i , che l 'Aul a a 

cessa. per  se reni d ibat t i t i sui p ro -
b lemi de l la r i cos t ruz ion e d e m o c r a-
tica. al Pa r t i t o Comun is ta e ai 
Par t i t i o Cr is t iano , -
be ra le e o che ne h a n-
no fat t o r ich ies ta. ' 
- e pone qu ind i a l l 'a t ten -

z ione . del ,fjonjjrPF=: n alcimj . . n r / v 
b lemi d e l le Un i ve rs i t à i ta l iane' c he 
possono r iassumersi ue l la fo rmul a 
'  a iu tar e i mer i tevo l i . Scacc ia re 
i neso rab i lmen te gli indegni !». 

Ci fare l l i te rm in a tr a grandi ap-
plausi augu rando ai congress is ti un 
buon lavoro. l P re - i den te r ingraz i a 

r  Faco l tà e gli s tudenti r o -
mani per  l 'ospital i t à concessa al 
Congresso e met te in luce i sacr i-
fici  e l e lo t t e soppor ta ti da l l a pa r -
te m ig l i o r e degli s tudenti i ta l ian i 
nel la lot t a cont ro l 'oppress ione fa-

t iv i i à dei . ii 
n izzator i de l l ' insur rez ion e d'apri l e 
ed oggi e l emen ti essenz ia li del l 'at -
t iv i t à ncos t ru t t r i ce . 

a compagna ,4ndreot li (Cosen-
za) r improve r a ai compagni del 
nor d una certa i ncomprens ione per 
la ques t ione me r i d i ona l e e si d i -
ch iar a d 'accordo con la proposta 
di i di p rocedere ad uno 
scamb io di de legaz ioni di par t i t o 
tr a i l nor d e i l sud 

l c o m p a g no G iu l ian o
l 'eroic o « C a m en ». de l la cosni rn-
z ione, l amen ta una cer ta i ncom-
prens ione nei compagni nei i p ro -
b lemi de l la g ioven tù. Egli ch iede 
l a fo rmaz ione di quadr i di par t i t o 
spec ia l izzati per  i l lavor o tr a i 
g iovani: occor rono, d ice Paje t ta. 
dei compagn i, che non s iano m a g a-
r i dotati di grandi capaci tà po l i -
t iche, ma che s iano sens ib i li ai 
p rob lemi de l la g i oven tù 

^continu a it i 2. pnpina, . co lonna) 

p rog ramm a pol i t ico , di quals iasi sc ista e nazista. 

a politica sindacale 
nel rapport o di i Vittori o 

Al l e 16.30 sa le al la t r ibun a il 
compagno i V i t tor i o che espone le 
grandi l inee del la pol i t ic a che ii 
Par t i t o ha svo l to e svo lge nel r i -
guardi del m o v i m e n to s i n d a c a le 
Egli r i vend ic a i l g rande cont r ibut o 
dato dai comunis ti al la conquista 
del l 'uni t à s indaca le e al po tenz ia-
mento de l la . Se i c o m u n i-
sti sono og'j i nel la magg io re part e 
dei s indacati la forza numer ica p re-
ponderante. c iò è dovu to al l 'az ione 
cont inua c he e^si hanno saputo svo l-
ge re tr a le ma^se per  i l m ig l i o ra -
m e n to de l le condiz ioni di v i t a dei 
lavorator i , anche nei momen ti più 
dur i dc l 'oppress ione fascista 

Toccando dei successi nazionn!: 
ed in ternaz iona li de l la . i 
V i t to r i o d ich iar a che quei succes-
si sono stati pos- ib i l i p ropr i o per  la 
raggiunt a uni t à s indacale. Uni t à che 
non è da cons iderare acquis i ta una 
vo l t a per  s e m p re ma che g iorn o 
per  g io rn o d e ve essere consol idata 
e rafforzata . A ques to obb ie t t i v o 
d e v o no m i ra r e p r im a di tut t o i c o-
munis t i , i qua li d e v o no sacri f icare 
Qualsiasi cons ide raz ione di p reva-
lenza numer i ca nei s indacati ai fin i 
p i ù alt i ed essenz ia li de l la ef f ic ien-
za, de l la coes ione, de l lo sv i l uppo 
del m o v i m e n to s indaca le i ta l iano . 
Se noi n on abb iamo — dich iar a i 
V i t to r i o — un \>uon ersnm^^ator e 
da propor r e c o me d i r igen t e di un 

s indacato, noi dobb iamo appoggia-
r e l e a l m e n te la nomina di un d i r i -
gen te capace, anche se di al t r a cor-
rent e o ind ipenden te. 

e so t to l inea ino l t r e la 
es is tenza di un lavor o p i ù specif ico 
e d i f ferenz ia to e perc iò di un po ten-
z iamen to de l le federaz ioni naz io-
nal i . Quan to a l l e C a m e re del -
r o esse d e v o no d i ven i r e sempre più 
un cent ro, a cui tut t a la popo laz io-
ne del la ci t t à e de l la campagna fa 
r i fe r iment o per  i suoi b isogn i. 

Esam inando l ' o r ien tament o g e n e-
ra l e del m o v i m e n to s indaca le. i 
V i t to r i o sos t iene la necess i tà che i 
lavorator i d i v e n g a no la sp ina dor -
sale de l l 'opera di r i cos t ruz ione. Per-
c iò d e ve esse re rafforzat a la d isc i-
pl in a e il r end imen to nel lavor o e 
b isogna t c i d e r c ad abbassare i co 
sti di p roduz ione, per  rea l izzare una 
cor re la t iv a d im inuz ion e dei prezzi 
di vend i ta. A r iguard o i lavorator i 
d e v o no a v e re la garanz ia che i sa-
crific i da e=si soppor tati non an-
drann o ad imp inguar e i profitt i dei 
gratin i capi ta l is ti ma r idonderann o 
a benef ic io del popo lo tu t to . 

a par t e non è poss ib i le una 
u l te r io r e co .npress ione dei salar i: i l 
tenore di v i t a dei lavora tosi i ta l ia -
i ! e oggi al d isot to del 50 <"t di 

que l lo, già tan t o pove ro, dei t e m o: 
normal i nel nostro paese. 

300 mit o lir e 
per i bimb i di Roma 

a de legar tene de l la Federa-
z ione di As t i ha proposto al C o n-
g resso Comun is ta di in iz ia r e una 
sot toscr iz ione per  i b imb i poveri 
di . Tu t t e l e de legaz ioni di 
congress is ti hanno r isposto con 
s lanc io a ques to appe l lo di u m a-
na so l idar ie tà: i n due - r i o rn i s o-
no s ta te racco l te o l t r e 300 mi l a 

. 

Sono psrhi- i i terr i tor i de l la Vene 
-zia Giu l i a P de l la p rov inc i a di Ud i -
n e l dec re to ha v igor e da oggi, 
1. genna io 1946. 

A d é.-so fa segu i to un proc lama 
a firma  del P r e s i d e n te del Cons i-
gl io, nel qua le i l Gove rno i ta l ian o 
r iconosce la va l id i t à di tutt i i p ro -
c lami ed o rd innnz e emana ti nel 
terr i tor i o di cui sopra G e 
dai suoi de legat i. no».":hè degli att i 
compiu t i in app l i caz ione di essi, P 
de l le sen tenze e m e s se dai Tr ibunal i 

i A l lea t i . 
l P res iden te del Cons ig l io ono-

revo le A l c i d e e Gasperi ha i n -
v iat o il s e g u e n te messagg io: 

- Nel m o m e n to in cui al l ' in iz i o 
del n u o vo anno si r is tab i l isce l 'uni -
f icazione ammin is t ra t i v a del Paese. 
inv i o il m i o cord ia l e sa lu to ai f ra -
tel l i del Nor d e l 'augur i o che un 
r innova t o s forzo di so l idar ie tà ci 
port i r ap idamen te a l l a r inasci t a ed 
al l a un i t à naz iona le 

n occas ione de l la res t i tuz ione dol 
Nord , il m in is t r o deg li i ha 
te legra fa to al P re fe t to di o 
esp r imendo la fiducia che la popo-
laz ione de l la p rov inc i a sappia c o n-
quis tarsi « nuovi t i tol i di b e n e m e-
renza .. a f f rontand o i gravi p ro -
b lemi del m o m e n to in una a t m o-
sfera  di fe rv id a so l idar ie tà na-
z iona le 

l . ha ind i r izzat o al la 
P res idenza del Cons ig l io dei -
str i un t e l e g r a m ma in cui .< r icor -
dando al popo lo i ta l ian o che so l-
tant o i l s a n g ue e la sof ferenza dei 
suoi figli  m ig l io r i hanno reso pòs-

t 

DOPO LA CONFERENZA DI MOSCA 

Byrne s si dichiar a fiducios o 
che si costruir à una pace giust a e duratur a 

. 31. 
.. a Conferenza di a è ser-

v i t a a por tar e ad una mig l i o r e c o m-
prens ione. N on dobb iamo ra l len ta -
r e i nostri sforzi. Con pazienza. 
buona vo lon tà e to l le ranza dobb ia-
m o r iusc i r e a cos t ru i r e e m a n t e n e-
r e una pace g iusta e duratur a . . 

Con ques to g iud iz i o i l segre ta r io 
di Stato. By rnes. ha s in te t izzato i 
lavor i dei t r e min is t r i deg li ester i. 
in un d iscorsa p ronunz ia t o ier i sera 
al l a rad i o sui r isul tat i de l la con fe-
renza di . Egli ha af fermato 
che gli accordi ragg iunt i dai 
t r e min is t r i dov rebbe ro i ngenera re 
speranze nei popoli di tutt i i paesi. 
s tanchi de l la guer ra. 

 comun ica to conc lus i vo del la 
conferenza — ha det to B y r n es — 
comprende tutt i gli a rgomenti "su i 
qual i i t r e min is t r i hanno ragg iun-
t e un accordo: senza con ta re le 
ist ruzion i ai rappresentan ti de l ie 
t r e po tenze di fac i l i ta r e la so luz io-
ne degli accordi in sospeso. 

Circ a la bomba atomica, i l Se 
g ie ta r i o di S ta to amer i cano ha af-
fe rmat o che nessuna d iscuss ione è 
stata tenuta a a in mer i t o agli 
aspetti tecn ici e scient i f ici del p ro -
b lema.  rappresentan ti russi non 
hanno fo rmu la t o a lcuna r ich iesta 
circ a la nuova arma. .. S i a mo stati 
l iet i di cons ta ta re — ha sogg iun to 
By rnes — che i l g o v e r no sov ie t i co 
c o me noi. è - d el pa re r e c he questa 
a rm a par t ico lar e è di tal cara t te r e 
r i vo luz ionar i o c he se ne debba r e-
go lare l ' impiego. . per  t ram i t e di 
una c o m m i s s i o ne de l ie Naz ioni 
Un i te , con metodi di con t ro l l o in
ternaz iona lc. 

A c c e n n a n do a l l a a ed al la 
Bulgar ia , i l segre ta r io ha af fermato 
che gli accordi i n m e r i t o non sono 
quel l i c he egli a v r e b be des idera to. 

(Tut tav i a era f iduc.cso c he de te r-

m e n to ne l l ' amp l iamen to dei gove r-
ni dei due paesi. 

l so lo p rob lema impor tan t e r i -
mas to inso lu to al la Conferenza — 
ha con t inua to By rnes — è stato 
que l lo del la Pei s ia. - No.i des idero 
so t tova lu ta re la grav i t à di questo 
prob lema, ma non ho perdu t o la 
speranz.a. o spero an'.! c he uno 
scamb io di \ e d u te no>-«i por tar e ad 

e cons ideraz ione de l le 
gravi conseguenze che ne possono 
de r i va r e e che da ta le cons ideraz io-
ne si pos:-a add iven i r e ad una so-
luz ione — 

J a m es Byrnes. ha e-presso infin e 
i l suo c o m p i a c i m e n to per  la deci-
sione*  presa al la Conferenza di -
sca su l la condot ta da segu i re in 
G i a p p o ne 

Corb i «Aqui la ) enuncia- i p s r i c o - i m i t e r a n n o un n o t e v o le mig l io r a 

Bevin riferisce ai Governo 
sulla conferenza di Mosca 

. 31. — Oggi, sot to la 
pres idenza del P r i m o o C le-
ment A t t l e e si è r iun i t o i l gab ine t to 
i n g l e s e. l m in i s t r o deg li e- teri 
Bev in ha fat t o una lunga re laz ione 
sul la con fe renza di . 

o a a com inc iano a 
g iungere not iz i e .sulle va r i e rea-
zioni p rovoca te da l l e dec is ioni di 

. 
 coreani hanno pro tes ta to "o n 

un messagg io a l l 'Organizzaz ione 
de l le ^U. con t r o la dec is ione di 

a che i.-tituisce una a m m i n i -
s t raz ione f iduciar i a p rovv isor i a in 
Corea in a t te-a c he il paese venga 
d ich ia ra t o in^ine^dpn*« ,, 

a r  in form a che il gene-
ra l e c A r thu r ha . smen t i to oggi 
l a not iz i a secondo T̂  qua le eal i, e s-
sendo s ta to consu l ta to du ran t e la 
con fe renza di , non av rebbe 
avu to nui ì a da eccep i re al la for -
mu l a per  i l con t ro l l o del G iappone 
concordata nel corso del ia con fe-
renza s tessa 

 Bonomi mi ha scritto in da-
ta j o dicembre una lettera.
« Egregio Gemisto, mi permetta di 
rettificar e la sua nota odierna. !.<* 
proposta Giol i t t i del 1919 non dava 
affatt o al Par lamento poteri di Co-
stituente ma esigeva sempre 1! vo to 
del Par lamento per  dichiarar e ' la 
guerra e per  concludere la pace. T a 
l e proposta, modificatric e dell 'arti -
co lo j  del lo Statuto, venne t t a d o t u 
nel 1910 in un disegno di legfce che 
por: a anche la mia firma  ^ > m ' mi-

Tribun a minor e  cose, per 1 fumatori, -zanno di 
male in peggio: cir.q-.ie presidenti di 
seduta ( Waffi.  Stassola,
Storttagi.jina, Amendola,, cmqi r non-

ri  r » , „ . ,„ "  ; J J 11 r J 1 1 11 fumatori.  il  delle
 t onzic-.so. !a ìfccora-ic-.c della — -  secondo lei cotr.e dorrebbe - . 1 r\ 1 1 

. 1. .1 1... ,, ; T 1 ..  / - - J 1 zr  *ro»; ra;:c rie!;^.  Qualcuno ha pro-
sala. ti lits^oT'o it'  Togliatti banno\ii>ere un Congresso seno?* — ab- > w- ^ ** 
divertito un numdr> o \J.-\bicmo chiesta un autorciol' hbe 
b 5era!e. \~arrcb"c la pena di organi*- 'ale. — »  fare un congresso se~ 

rio — ha risposto — 11 'ditole prima 
di tutto un partito serto: ; partito 
di pochi, ma grandi uomini ». — 

tare u-i congresso ogni quindici gior 
ni ".nn  jois'altro che per rallegrare 
i politici  i quali, in zerità, 
sono di solito piuttosto lugubri. Co-\ * Quanti siete  liberali? ».

nistro . N el 194J sarebbe stato  \rr ' ;r:crrebbe a schiarire .1 loro volfACiocc. Brosio, Cattani,  Cassandro, 
un scrt'o di commiserazione *  ». — » £  ». 
rh'  delegai'- p;n rfii—  - £  questo modo. 
un milione e mezzo d'iscritti- e han-\quando c'è un congresso liberale, ci 
no il o di chiamar questa ro-iandiamo tutti, perchè, da noi, ognu-

surdo proporr e quella disposizione e 
ciò perchè è in vigore Quel decreto 
i f g iugno 1944 — che e opera del 

mi o prini u vurnuc i i u — un»e, min 
i «àngoli poteri del la monarchia, ma 
tutt o il problema del le form e iu i -
tuz iont l i è sottoposto atia liber a \ o 
ioni a del Paese. Con osservap.7a -

e Bonom i». Appunto: nel i$tQ 
e nel io;o, Giolitti, avendo quiUhe 
motivo personale di dolersi deUa 
monarchia, osava alr.eno agline lo 
spauracchio di una riduzione dei suoi 
poteri; nel 1944 e,nel 104$, dopo 
.it.f r  accettato — e» pour  ci'." "  — 
1 termini delia tregua ittiiuimnale, 
certi vecchi uomini politici tornano 
devotamente alla monarchia, passan-
do la spugna « to anni di tirannide. 

c.iie rdia'  ajanguar, 
<i * * 

 1! sunti,) d .aiictebbe p;n 
franco, fiu afertn: < Ah, ah.' i~*  sa-
la e decorata con bandiere rosse e 
incolori e con 1 ritratti  di O'amsci 
e di Togliatti e coti scritte m rtltt-
1 o. Scariche una bandiera atzurra: 
manche ut. ncido di Savoia Altro 
che unità nazionale' >.  infine la 
ri-ata pieni, gw ^da: 'Togliatti ha 
parlato q.'.itttc^Jm , tempre di cose 
concrete, empir. ne, <ema neppure 
aceraiare .tilt dtalrìt'ca dei dittimi 
e allttteuca conana  da ptz-

da ToUla t t i e hi n t l . poaaano mila ditfatta t tmlU retina iti  p , r f . t i , reta da tbtUtenti dulie mai 

j*f o la pen<a come vuole, fot poss:a 
\ ma fare il  congresso in alto. all'Os-

servatorio di  o sul 
Gran Sasso o in aeroplano perche 
la stona ttct j  daWalto. Che storia 
volete che tenga fuori dalle bassu-
re della Città Universitari.tr furine. 
non abbiamo bisogno di ferdect tn 
tante chiacchiere perchè una tolta 
detio ' libertà -. non c'è da aggiun-
gere altro. .Voti taremo ceno noi ad 
abbassarci al rango di - 1 /// mecca-
nici » per ricercare come e quando 
e con quili  mezzi la liberta debba 
\-cmrt al mondo

posto di d:z:dcrc :!  (e »'  Cort -
grcsso) « due fumatori e non fu-
matori. 'fa se :ria cosa simile doles-
se mai accadere, riuscirebbero anco-
ra i nostri amie: liberali, di fronte a 
minuscoli partitila di meno di un 
milione d'i<critt:.  a >lropicciarn ro 
si allegramente le mar.t* 

Ce mudo e modo di manifestare 
la propnà commozione. Quando una 
commissione dt donne ha offeito al-
la  la bandiera del parti-
to, la solcnm'-à di' u.wriC'iio oa t"i-
Jentemintc com>'tos;o  che 
presiedeva la ceduta, le poche pa-
role che egli ha pronunciato, ttnn-
gendo la mano della compagna che 
po'taza la bandiera, lenivano dal 
cuore. '  a stcì-a compagta ha poi 
conscgna'o ia bandiera a Togliatti il 
quale.  commozione, 
ha abbracciato e baciato la gentile 
donatrice.  trasalendo, ha 
mormorato fra sé e se. »
non ci a: e; o peritato' ». 

O O 

sia la p remessa per  la creaz ione di 
una ve ra democraz ia, c he consenta 

a di s tare degnamen te nel 
consorz io dei popoli c iv i l i e pac i-
fici. l . è cer to che i g lo-
r iosi soldati a l leati por te rann o nei 
lor o P a e si la tes t imon ianza dei sa-
crific i affrontat i dal popo lo i ta l ian o 
per la lott a comune, e del suo d i -
r i t t o a r iavere, senza ul ter ior i d i -
lazioni . med ian te un g iusto t ra t -
»~«̂  -il "22 0 ì! SUO rinat o fr: j lo 
Naz ioni l i ber e e uni te. l popo lo 
dei terr i tor i del nord confida che 
i l G o v e r no a s t roncherà con 
l a mass ima energ ia i l fasc ismo co-
m u n q u e r isorgente ed ogni sopraf-
faz ione ant idemocra t ica pe rchè sia 
per  sempre cancel la ta la ve rgogna 
del passato, che tanto do lor e e tant e 
rov in e ha causato al Paese ». 

Il messaggi o di Togliatt i 
A sua vo l ta, i l compagno T o-

gl iat t i ha così sa lu ta to 1 mag is t ra-
t i e gli Ordin i forensi de l le p r o -
v i nce del Nord : 

,. Nel momen to in cui r i torn a sot to 
ia d i rez ione del gove rno i ta l ian o 
l 'ammin is t raz ion e del la giust iz ia di 
quasi tu t t e le p rov inc i e a 
Se t ten t r iona le inv i o i l m i o cord ia l e 
sa lu to e que l lo di tut t o i l gove rno 
a tutt i i funz ionar i de l l 'o rd in e g i u -
d iz iar i o e a tutt i i co l laborator i del-
l 'oper a de l la g iust iz ia i n questi d i -
stret t i . Un par t ico lar e sa iu io inv i o 
a l l a m e m o r ia di magis t rat i , avvoca-
t i e al tr i co l laborator i de l la g ius t i-
zia caduti v i t t im e de l l ' invasore o 
comba t tendo cont ro di esso. G i à 
p r im a di oggi è .stata m i a cura s o v-
ven i r e nel mig l io r  m o do p o s s i b i le 
con l 'a iut o eff icace de l le Autor i t à 
a l lea te, a l l e necess i tà de l la A m m i n i -
s t raz ione de l la g iust iz ia in ques te 
Prov inc ie. a in avanti i l con-
tatto , l 'a iuto , la co l l abo raz ione d e-
vono d i ven ta r e cont inui e i m m e-
diat i . 

So c he a e Uffic i g i u -
diz iar i de l le Prov inc i e che p i ù a 
lungo sub i rono l 'ont a del la occupa-
z ione tedesca e ciel t rad iment o fa-
sc is la si sono t rovat i davanti a c o m-
pit i di f f ic i l issimi . Essi hanno finora 
ademp iu to con onore a questi c o m-
piti , tr a cui i l p r inc ipa l e era e r i -
mane que l lo di pun i r e i l c r im ina l e 
t rad iment o fascista e rendere g i u-

> ->l .-f-i^^Tr » ^' - r> A f-*^ o ^ f * - J t n 

da ques to t rad iment o nel la stia v i ta . 
ne l la sua uni tà , nel suo onore. -
s idero che le Cort i Spec ia li a q u e-
sto scopo is t i tu i t e per  legge cont i-
nu in o a funz ionar e b e ne e soprat-
tut t o so l lec i tamente, i n p iena indi -
pendenza. e lon tane da ogni spi r i t o 
di faz ione, a l l o scopo di avv i c ina r e 
i l m o m e n to in cui, resa giust iz ia, 
l 'unit à de l la naz ione potr à affe"' -
marsi nel la r innovat a concord i? di 
tutt i i c i t tadin i . Ch iedo che tutt i gli 
organi de l la g iust iz ia veg l ino, sul la 
base de l le leggi a l l a di fesa de l le 
r iconqu is ta t e l iber t à democra t i che 
cont r o ogni res iduo e pern ic ioso i l -
lega l i smo e cont ro ogni ten ta t i v o 
di r iprec 3 di c r imina l i t à fascista: 
ch iedo chp essi d iano opera att iv a 
ed energ ica aff inchè sia repressa 
e p revenu ta la cr imina l i t à c o m u ne 
> s iano ridat i a tutt i i c i t tadin i e al 
paese la t ranqui l l i tà , la s icurezza 
de l le persone e dei beni e l 'ordin e 
di cui essi hanno b isogno. 

Sarà mi a cura non so lo di c o n-
c ludere al p iù presto la necessar ia 
opera di epuraz ione, ma di pren-
dere tut t e que l le m isu r e r ich ieste 
per i l m ig l i o ramen t o de l le cond i-
z ioni mater ia l i e organ izzat ive de-
iil i uffic i d ipendenti dal o 
di Grazia e Giust iz i a aff inchè tutt a 
la magis t ra tur a i ta l ian a di nuovo 
r iuni tas i in una sola famigl i a e i n -

d ipenden te nel l 'eserc iz io del la ' sua 
f in iz ion e possa dare 1) contr ibut o 
cne ad o sa spetta dar e alla res tau-
razione democrat ica del lo Stato i ta - . 

. 
F i rmato : Fol tn i r o TonlìatH... ' 

A A

I Comitali delle Federazioni « 
nazionali convocali per il 5 corr. ^ ' i 

Si sono recati ier i dal P r e n d e n te '{ 
del Consig l io i rappipsel i tant i de l le ' *\ 
f ede raz ioni degli statal i, pos te le-
grafonici , msegnant i. , 
vigil i del fuoco ed ospedal ier i, ac-
compagnati dai compagni i V i t -
tori o e i per  esporre i m o-
t i \ i per  cui i d ipendenti statali g i u-
d icano inaccet tab i le la misura de l-  < 
l ' indennit à natal iz ia fissata nel l 'u l -
t im o Consig l io dei . Erano 
presenti il Governa to re del la B a n-
ca a e il o del Tesoro. 

Quest 'u l t im o ha insist i to, con e 
Gasper i. su l la pos iz ione assunta, d i -
chiarandosi tut tav i a d isposto a so t-
toporr e al Consig l io eventua li nuo-
ve proposte, u o po il col!cq-'>o. i ' 
rappresentanti ^ degli statali hanno * 
deciso di convocare i Comitat i d i -
rett iv i rielle Federaz ioni intcrc."atr r 
per i l 5 gennaio, per  l 'esame de l la 
s i tuaz ione. - ' ' 

a Federaz ione stata le invit a pr r - _ 
tant o le organizzazioni s indacali d i -
pendenti ad ;<c,Cnersi da qual-ta~i 
man i fes taz ione in at tesa del le de l i- ' 
berazioni del Comi ta t o d i ret t ivo . 

Mercoledì Consiglio dei Ministri 
l Consig l io dei i p rose-

guir à merco ledì l 'esame de l la l e t -
gc e le t to ra le ammin is t ra t i va . A l -
l 'ordin e del g iorno figurano anche ' 
p rovved imenti per  l 'Accademia di * 
Santa Ceci l ia, un bando di concor- . 

^ f« ; « n l t - r»;-
l izi a ferroviar ia , la revoca del di -
v ie to d 'a l ienazione dei prez ios i, ''1 
modif ich e al la cost i tuz ione del C o n-
sorz io naz iona le canapa e del l 'Ent e
per il me tano. 

Recrudesceni' d in Siciri à 
del banditismo separatista . 

. 31 — i mat t ina , 
dopo Xm combat t imen to durat o pa-
recch ie ore e che ha v is to da ambo 
lp part i l ' impieg o di bombe a mano 
ed armi automat iche, le forze d e l-
l 'ordin e han posto termin p a l l ' e l i -
s tenzn d'una pericolo.ia banda s e p a-
ratist a «residuo del cos iddet to E.V. 
 S ) che operava nei pressi di Ca l-

tagirone. 
^  r ibel l i i ndossavano una divi«a 
kr.k i con scudet to g ia l lo - rosro. 

Frat tant o n Grisi , f razione di 
, un'al tr a caserma di c a-

rabinier i e s tata aggred i ta da b a n-
dit i fo r temente armat i e fornit i di 
mezzi motor izzat i . e è 
st;.ta compiu ta in m o do ana logo a 
que l la subi ta quat t r o giorn i p r im a 
dal l a caserma di Bel locarnpo. o -
un in tenso fuoco d'arm i au tomat i-
che i bandi t i hanno invaso e s a c-
chegg ia to !a caserma. "legato i ca ra-
binier i e dato al le fiamme l 'edifì -
c io e i document i. i sono 
stati inviat j  dal la e di P a-
lermo."  Nei d intorn i del la cit t à sono 
str.t : arrestati venti mal fat tor i , c o m-
ponenti d'una banda che ha a| suo 
at t iv o o l t r e 200 del i t t i e r a p i n e 

 tuffo il  inondo 
 sarà giudicato m

M I ! \ N O . '0 . -- I l £fn . Ar . I u n i o r ! 
Mi-chi , rh r fu tap « fi - ' lut o m . i x - i " f j 
 Idi a rrpnMil u a »nrtalr . sarà a giorn i 
tra'lnili i n Milano . «Ime *fer.t -nirl ' . at<> j 
dall e A*»i»e i 

I 

Osservatori italiani a

. 31. — A inform a che 
due osservatori italian i saranno pre-
senti al tecondo processo di u 
contr o  criminal i di riterrà . 

f «orli ed il  Concistoro 

* ! C ANO. -  - 1 
»afli i c r l f t i a i t  i  t ro ian o a fror.tv z 
~iar r  ut) lavoro rrrr / ional r  p T fnrmr r 
il <orrfd o a» '-2 n>:ovi porp«-*» : orn i 
corredo Trrr. i a « o»tarr  n r r a un nu-

c 

 della Gioventù Sovietica 

. 31. — l Comitato anti -
fascista della gioventù sovietica ha 
«nsiato un tnessaiCBio alla gioventù 
italiana , augurando successi sulla via 
della democrazia ed una \ l v a parte-
ripaxion e alla Federazione mondiali 
dei giovani. 

/ 70 mila fantasmi di

, . — n p'ornal f t * -
l'rdiJton r  Ttrnnr- c del giornale «nn-ruano 
< s-tar- ami ^tripe*  ». di ritorn o dall * 
'u ro - la t ta . Sa fu r ia t o chr  nell»- nmn-

SJCPC della sr r h j a - i i n ' i r m j u 
del prnrral r r  fort e di *>0-?0 
mi* a uomini fedeli all 'ex rr  Pietro Que-
sto e'err i t o far>'a»md a prinid  ra do 
vr t l i t f -rendere a tal l e -t <-.>n\l,> i p'a 
n. nre»t.ihilit i ed ahl>.»li.re il » rr;im « 
di Yit o »>. l eiornali-t. i amer:rann af-
U rn n rh e i r i mir i dr l i 
Vji'na-i'ii  «««no forn-t i di armi modi r 
ni«»imr . tua m.t. ri *  ri a da rit i - " i n for 
ni' c quesir  arir i 

 fossa ii  crimine nazista 

, 31. — t'n o degli ufficial i 
tedeschi che tengono attualmente 
processati A o per  atrocit à 
perpetrate durant e la guerra, ha am-
messo che del massacro di n so-
no colpevoli i nazisti. Com'è nolo. 
a , nella regione di smolensV. 
vennero trovat e le salme di circa 
ti.CW ufficial i polacchi.  «edrsrhl af-
fermarono allor a che l'errldi n era 
stato compiuto dal i dopo 
l 'occupazione della Polonia orientale 
nt l 1913. 

Bande ii  criminali pelacchi rifornita 
con aerei 
"  \ \ n > \ \ l \ . "  - (4 r ) l prim o 

r"mi-tr< > o 0«'il>k i ha og-
. <!i< i in un'inter i i«ta rh r  « j e s-

i . del ren \ v \ndfr« . attnalmrn -
ie i e drll e trupp e polacelir i^ 
ir,>1is. F.imrntan o atti il i terrcri'rr o in 
l' i luiii. i Qui sii spensi f o rn i ron o le ben-
de d i l l e N s, / | |, znardi» nazionali! 

i di armi trasportat e per  i t a ae-
ri-, i e lanridl e ««.ri psraeadole. l 'fCrial i 
dell,, o .nar^ior e di «piene bande — 
ìi i -njciiinT o il prim o rnin> ctr o — s jno 
«tati «at t i rat i rrrrn'rmrnli '  ed tT tsl 
inodn e o e «tabilir e |>? i ' l f n - , 
/a di -nte-e fr a le \ > 7 . r - l i adenti di ' 
\nder« (di arrestati «arati l o «ottopotti 
a priire-««, pubblico 

! r N"  "  / . erano tn or-^jn e e or -
r«ni / / . i t e (>er  la ^ner*irli a contro le for -
ze l e d ei ! e dt orr  npa/ ione. n «e-mte» 
hai-ni- r i t d ì ì i la lor o .iftstit à «nutr o i l 
rrrim c di \ j r > . n n 

/ /  accetta  propesi» et»-
manizte 

C1UNG , 31. - l g o s T no 
centrale cinese ha accattato oggi la-
proposte dei comunisti dello Venr«a4 
per un armistizi o immediato su tutt i 
i front i di lott a cinesi e contempo-
raneamente ha proposto che  Gene-
ral e , ambasciatore degli Sta-
t i Uniti , agisca come  arbitr o nen-
tral e  tr a il g e i comuni- " 
sti dello Yennan. a dichiarazioni 
de! j jcvsrn o centrale è Armat a da 
Ciang i Shek. 

Nel frattemp o la r a 
che 39 arnt?t e governative.»sarebbero 
impiegata attualmente contro 1» t rop -
pe ronutnist e nelle rone liberat e a 
i . ( . * l . ( . * . . . . . . . _ * . . . ^ . . . . . 

Sthra condanna l'imperitJismo inglese 
. i l - l .,;.-; de! Partir ò 

 le! ( ttni;rr«< o indurii. , randi t N'el«rrj . ha 
cr^ t pirJat n ,i  dnipur  «tizr.iafurand o 
l'ini , nrni o . in a e 
nell a fra*lrr« e intervento che rt -
n.ril i rpn-ll o dei fa«rt«tt tn Fparna. 

'  «l lr j jum'nt n impe-rialutic o bri -
i/inniro , rhe r ap|>c-:riato da furil o -
rii^.i'i . può e--err  determinala nti*  ri-
volta dn popoli «siano. cS-.e però nean-
< he U lionili d stonili a potrebbe solforar* . 

 Conile a  Gasperi 
. 31. - l generale o Ganl- ' 

le ha risposto al messaggio i 
dal Presidente del Consiglio -italian o 
augurando il risorgere di « nn i m i t i . 
«la « f r i  due popoli. ' 

. * , . . < . ...-- i *.'**"  « V ? ^È  . * * "  * 
V:i*,. . : ^ : i '" * < i 
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